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Carissimi,
	 continuiamo il nostro approfondimento sullo Spi-
rito Santo in questo tempo di Pasqua che stiamo vivendo. 
Come già accennavo la scorsa settimana, una delle difficoltà 
più grandi che incontriamo è quella di immaginare un volto 
capace di identificare in modo preciso la terza persona della 
Trinità. Se infatti il volto del Figlio è facilmente individuabile 
attraverso i tanti episodi evangelici che narrano la vita di 
Gesù, se il volto di Dio Padre può essere raffigurato proprio 
attraverso l’allegoria paterna (per cui molti artisti l’hanno 
ritratto come un uomo con la lunga barba bianca), più arduo 
è figurarsi il volto dello Spirito Santo.
Anche le Scritture non ne definiscono in modo preciso i 
connotati, ma ricorrono a delle immagini simboliche che, in 
qualche modo, richiamano delle caratteristiche dello Spirito 
Santo, senza però delinearne in modo preciso il volto.
La prima immagine è quella del fuoco, narrata anche nel 
racconto della Pentecoste: «Apparvero loro lingue come di fuoco 
che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro» (At 2,3). Nell’im-
magine del fuoco che si posa sul capo di ciascuno di loro, i 
discepoli riconoscono la presenza dello Spirito, anzi si sen-
tono ricolmi dello Spirito: «essi furono tutti pieni di Spirito San-
to» (At 2,4a). Appare però del tutto evidente che, per quanto 
l’immagine del fuoco richiami alcune caratteristiche dello 
Spirito, non vi possa essere una corrispondenza diretta tra 
il fuoco e lo Spirito Santo: quando vedo un fuoco acceso, 
vedo un elemento che brucia e non certo la terza persona 
della Trinità. Come il fuoco illumina l’oscurità della notte, 
così lo Spirito illumina il cammino di ogni uomo; come il 
fuoco scalda liberandoci dal freddo, così lo Spirito scalda 
i nostri cuori e brucia tutto ciò che di “impuro” è presen-
te in noi; come il fuoco purifica e libera dalle scorie, così 
lo Spirito ci purifica dai nostri egoismi, dalle nostre miserie 
rendendoci sempre più disponibili ad accogliere nella nostra 
vita il Vangelo di Gesù.
L’altra immagine utilizzata nel racconto della Pentecoste per 
descrivere la discesa dello Spirito sugli Apostoli radunati in 
preghiera nel Cenacolo è quella del vento: «Venne all’im-
provviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, 
e riempì tutta la casa dove si trovavano» (At 2,2). Anche questa 
illustrazione dice qualcosa dello Spirito, ma non è lo Spirito. 
Il vento lo si può sentire senza vederlo, ma non si sa da dove 
viene, né dove va: così lo Spirito agisce dove vuole, come 
vuole, quando vuole in tutto il mondo. Il vento, con la sua 
simbologia, ci ricorda che nessuno - neppure i cristiani - 

può arrogarsi il diritto di possedere lo Spirito di Dio: in ogni 
uomo, in ogni storia, Egli può trovarsi e operare. E come il 
vento modella le montagne, riuscendo perfino a scalfire la 
roccia con la sua forza impetuosa, così lo Spirito modella il 
volto degli uomini rendendoli simili al volto del Figlio, mo-
dello di ogni vero uomo, per mezzo del quale ogni cosa è 
stata creata (cfr. Gv 1,3). Il vento forte (gagliardo, come lo 
definisce Atti) scuote, butta all’aria tutte le cose, come spes-
so sperimentiamo durante le sempre più frequenti “trombe 
d’aria” estive sulle nostre città: così lo Spirito fa cambiare le 
nostre vecchie abitudini, i nostri pregiudizi, i nostri incalli-
ti modi di guardare alla vita e agli altri, ovvero lo Spirito ci 
converte.
L’ultimo simbolo che i testi biblici utilizzano per descrivere lo 
Spirito è la colomba. Come narrano i sinottici, essa discen-
de su Gesù nel momento del Battesimo al fiume Giordano: 
«In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo 
Spirito discendere su di lui come una colomba» (Mc 1,9-10). Anche 
l’Evangelista Giovanni riporta la testimonianza del Battista 
riguardo a Gesù: «Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal 
cielo e posarsi su di lui» (Gv 1,32b). Ma perché proprio la colom-
ba? Nella simbologia biblica essa rappresenta la bellezza, la 
tenerezza e la fedeltà dell’amore; è anche simbolo di purezza, 
libertà, ricerca gemente di Dio, messaggero di pace, come 
appare nel racconto di Genesi, quando Noè al termine del 
diluvio fece uscire una colomba dall’arca ed essa ritornò por-
tando un ramo d’ulivo, segno della riconciliazione tra Dio e 
l’umanità. E proprio questo è il significato dell’immagine del-
la colomba che accompagna la discesa dello Spirito su Gesù 
nel momento del battesimo: come ai tempi di Noè questo 
simbolo indicò la nuova creazione stabilita nell’alleanza tra 
Dio e l’umanità, così ora indica il compiersi della nuova ed 
eterna alleanza che verrà sigillata dalla croce di Cristo, quan-
do dal suo fianco usciranno sangue ed acqua, simbolo dei 
Sacramenti che fanno rinascere l’umanità attraverso il dono 
dello Spirito.
Il simbolo della colomba diverrà l’immagine per eccellenza 
con cui lo Spirito viene rappresentato nell’arte e nell’icono-
grafia. Ma come per le altre immagini, esso dice qualcosa 
dello Spirito senza evidentemente identificarsi con esso. La 
prossima settimana, cercheremo di precisare - al di là del-
le immagini simboliche - i tratti che denotano il volto dello 
Spirito.

				    don Alessandro
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1. “Io sono la via, la verità e la vita”: sono parole ben note nel vangelo e pronunciate anche oggi per celebrare la nostra 
Pasqua. Gesù, per il percorso che ha fatto nella sua passione è davvero la via da seguire, perché la passione è la modalità 
con cui la vita di Dio si esprime per noi e con cui deve esprimersi una esistenza se vuole essere pienamente umana. Nella 
misura in cui siamo sempre più corrispondenti al vivere di Dio che si è rivelato in Gesù quando si è presentato come uomo, 
allora siamo nella verità, perché la verità viene raggiunta davvero se impostiamo il vivere nel dono di noi stessi. Quanto più 
entriamo in questa prospettiva, tanto più il nostro vivere si riempie e si percepisce come il miglior vivere possibile. Ce lo 
ricorda continuamente il Signore nei nostri incontri domenicali, perché evidentemente non è così facile costruire l’esistenza 
su questo genere di impostazione.

2. Oggi viene celebrata in Italia la giornata per l’Università Cattolica e quest’anno si celebrano i 100 anni della sua Istituzio-
ne. Non erano anni facili neppure allora e tuttavia questa benefica Istituzione venne messa in campo per dare un contributo 
alla crescita della società italiana, soprattutto nell’ambito del sapere, della cultura e della ricerca, che è fondamentale al vivere 
di una nazione. In 100 anni di storia l’ateneo ha visto tanti professori operare qui nella ricerca e con loro impegnarsi gene-
razioni di giovani che poi hanno segnato con la loro azione questo nostro Paese. Ne ho beneficiato anch’io e ho davvero 
un debito di riconoscenza per quel lavoro interiore che si è prodotto in me negli anni della frequenza e con gli stimoli alla 
ricerca che sono continuati, sia con l’attività scolastica, sia quando, terminato l’insegnamento non è venuta meno la ricerca, 
non si è affievolito lo studio, non è tramontato il lavoro interiore, sempre necessario per la propria crescita e per il contribu-
to e lo stimolo continuo dentro il mondo che continua il suo percorso. Dovremmo sempre avere a cuore questa Istituzione 
che è davvero essenziale per un vero progresso …
Lo sento come un dovere di riconoscenza ricordare oggi alcune belle figure di insegnanti trovati sul mio cammino universi-
tario. Ho seguito con grande piacere le lezioni di storia medievale di Mons. Zerbi, precise, puntuali, evocatrici di un mondo 
che appariva sempre più vivo e vitale. Ho un caro ricordo delle lezioni di Italiano del prof. Billanovich che è stato il presi-
dente della Commissione per la mia laurea. Mi ha coinvolto sempre più lo stimolo continuo della prof. Mirella Ferrari per 
le sue lezioni di Paleografia che sono state basilari per la mia tesi di laurea sugli Umiliati. Come pure non posso dimenticare 
Mons. Enrico Cattaneo che mi ha accompagnato nella stesura della tesi sul Messale manoscritto degli Umiliati conservato in 
Seminario e che io ho datato tra il 1402 e il 1404. Ma ci sono tante altre belle figure, come ad esempio il neo Card. Raniero 
Cantalamessa …

3. Celebriamo sempre i vesperi domenicali alle ore 15.30

4. La Catechesi del martedì continua quello che abbiamo introdotto martedì scorso con la lettura del testo evangelico circa 
l’episodio di Nicodemo, con la rinascita mediante lo Spirito.

5. Venerdì è per noi la solennità di S. Giorgio, nostro patrono, che dovremmo cercare di conoscere di più e di onorare 
sempre meglio.

6. Il Santorale della settimana prevede
Mercoledì 21 è la memoria di S. Anselmo d’Aosta, divenuto vescovo di Canterbury e grande figura di ricercatore che vuol 
cercare di intendere meglio Dio e l’uomo a partire dalla sua fede.
Giovedì 22 anticipiamo la memoria di S. Adalberto, vescovo di Praga e grande missionario, anche con il martirio degli Slavi 
e soprattutto della Polonia
Sabato 24 è la memoria di S. Benedetto Menni,milanese, rinnovatore dei Fatebenefratelli, pur finendo abbandonato da tutti 
in mezzo a tante calunnie. 



Angolo

Oratorio

Catechesi 2020/2021
Martedì 20 Aprile

- 17.30 Catechismo 5^elem. S.Fiorano (in Chiesa S.Fiorano)
- 18.30 Incontro formativo Medie (oratorio SGB)
- 20.45 Incontro formativo Adolescenti (oratorio SGB)

Mercoledì 21 Aprile

- 17.00 Catechismo 3^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 3^elem. S.Fiorano (in Chiesa S.Fiorano)

Giovedì 22 Aprile

- 17.00 Catechismo 5^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 4^elem. S.Fiorano (in Chiesa S.Fiorano)

Venerdì 23 Aprile

- 17.00 Catechismo 4^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)

Percorso Fidanzati
Aprile/Giugno 2021

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 1 febbraio a Mercoledì 31 marzo

   Le date del percorso:
	 - Giovedì 15 Aprile
	 - Giovedì 22 Aprile
	 - Giovedì 29 Aprile
	 - Giovedì 6 Maggio
	 - Giovedì 13 Maggio
	 - Giovedì 20 Maggio
	 - Giovedì 27 Maggio
	 - Giovedì 3 Giugno
	 - Sabato 5 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni Bosco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

NB: Qualora non fosse ancora possibile svolgere gli incontri “in 
presenza”, il percorso sarà tenuto on line

	          Quaresima

	           di Carità

Durante la Quaresima di Carità 2021 abbiamo raccolto nel-
la nostra Comunità Pastorale Madonna dell’Aiuto:

- Offerte nelle cassette in Chiesa:      € 1.857,51
- Salvadanai ragazzi del catechismo:  € 7.092,22 

Per un totale di € 8.949,72 che verranno inviati alla Cari-
tas Ambrosiana e destinati all’emergenza nei campi profu-
ghi in Bosnia sulla “rotta dei Balcani”, dove negli ultimi 
giorni sono scoppiati diversi focolai Covid soprattutto a 
causa delle drammatiche condizioni igienico-sanitarie. Nel 
“Provisional Camp” di Lipa in Bosnia Erzegovina ben 140 
persone sono in questo momento in isolamento per Covid 
accertato e vengono ospitati nelle tende di servizio, separa-
ti dagli altri profughi accolti nel campo mentre anche alcu-
ni operatori purtroppo sono stati contagiati.
Caritas Ambrosiana e Ipsia-Acli, in collaborazione con la 
Croce Rossa locale continuano a distribuire quotidiana-
mente agli ospiti del campo pasti caldi, acqua potabile, 
cibo, provvedendo anche all’assistenza sanitaria.
Grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito in que-
sta quaresima a sostenere i bisogni di queste sorelle e di 
questi fratelli costretti in condizioni disumane!

Vacanze famiglie 2021
S.Martino di Castrozza

da sabato 14 Agosto

a venerdì 20 Agosto

Nel contesto meraviglioso 
delle Dolomiti Trentine, ai piedi del “Gruppo delle 
Pale” una proposta di vacanza per le famiglie della 
comunità nella condivisione e nell’amicizia.

Info e Costi:
     - € 330,00  Adulti
     - € 290,00  ragazzi 7/12 anni (non compiuti)
     - € 250,00  bambini 3/7 anni (non compiuti)
     - gratuito   bambini 0/3 anni (non compiuti)

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale (negli orari di apertura) 
con caparra di 50 € entro domenica 11 aprile

Viaggio in Puglia
Tra meraviglia, arte, paesaggi, cultura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Programma di massima:

1° Giorno: Partenza da Villasanta e trasferimento all’aeropor-
to; volo per Bari; Trasferimento a Matera e visita alla città.

2° Giorno: Partenza da Matera e visita ad Alberobello, Loco-
rotondo, grotte di Castellana.

3° Giorno: Partenza da Alberobello e visita ad Ostuni, Otran-
to; arrivo a Lecce per il pernottamento.

4° Giorno: Partenza da Lecce e visita a Galatina, Gallipoli e 
Santa Maria di Leuca; rientro a Lecce per il pernottamento.

5° Giorno: Visita alla città di Lecce e pomeriggio visita alla 
città di Bari; pernottamento nella zona di Andria.

6° Giorno: Visita a Castel del Monte e Trani; trasferimento in 
aeroporto per volo verso Milano; trasferimento a Villasanta.

La quota comprende:
 - Trasferimento A/R in bus da Villasanta da e per aeroporto
 - Volo diretto A/R Milano - Bari
 - Tour in Puglia con Bus granturismo
 -  Sistemazione in hotel e trattamento di mezza pensione
 - 2 pranzi in ristoranti tipici locali (gli altri pranzi non sono 
   compresi e saranno liberi)
 - Guida locale per tutto il tour
 - Ingressi a pagamento come da programma

Presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia
è disponibile il programma completo per chi è interessato

Iscrizioni:  ci sono ancora posti disponibili; 
	 è possibile iscriversi
	      esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:	      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 150,00.

Per il viaggio è necessaria la carta di identità valida

Sabato 24 Aprile
Incontro  Formativo 

Famiglie 
“Senior” e “Junior”

Ritrovo ore 17.30 in Oratorio
san Giovanni Bosco

Conclusione per le 18.45

Scuola di Bibbia

2020/2021
Cantico dei Cantici

e Qoelet

Riprendiamo gli incontri della Scuola di Bibbia per 
continuare e concludere la lettura del libro di  Qoelet 
nelle seguenti date:

- Lunedì 26 Aprile (sesto incontro)
- Lunedì 10 Maggio (settimo incontro)
- Lunedì 24 Maggio (ottavo incontro)

Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia dalle 20.30 alle 21.30 (così da 
consentire il rientro prima del “coprifuoco” delle 
22.00).

NB: Verranno sospesi qualora i nuovi DPCM o le dispo-
sizioni della Regione Lombardia non consentiranno il loro 
svolgimento


